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sindnco aalniò <in nomo di Venezia, 
Batrarobi (urono vivamente applauditi. 
L'iugegi'Ord ; Faoibri parlò sulla legit­
tima proprietà,, léttoraria ed art\9tis& 
ed il senatore S'erégo io nbma del Oo-
mitato ordinatore del GuDgi'eiieo di me­
teorologia, 

RiitisbouDe riDgrazIòdell'onpititlilà in 
nome dell'Asnooiazioue iateraagionale 
letteraria ori iirtiatias. 

Parlarono quiudi applauditi II padre 
Dan?», ed-altri. • 

Il CnngreBso ai sciolto alle 3 e IS.al 
suono della marcia rerle. 

Il Vàlioano vuol éoolissarg II Quirinale. 
La iMlici riceve per telegramma, dal 

suo coriiipqndauta .Romauo : 
< Pare che arVaiieaoo si sia risaluti 

di dare alla visita del Sovrano tedesco 
%n"0aratli3re di" solennità escézioDalé, 
che possa eoolissaré il' ricevimento .dei 
Quirinaie, i 

« SI paria di riqqóvare gli onori 
rei! all'imperatore di Russia sotto il 
pontificata di Gregorio XVI, 

« Si sa che l'imperatore dovrebbe 
partire dal palaKzo Oaff'ireili, sede del-

i l'ambasciata tcd'isca, per recarsi e,\ Va­
ticano, ncfili pqu'paggi di questa; ma 
slasome Sch'o^szer no i ila carrozze pro-

?rie, il ordinai Rampolla ha subito of-
erto le carrozze pontiScie,' '' 

< Dei veri negoziati diplomatici sono 
avviati a tal proposito. Siccome le car­
rozze papali son giù di moda, si lavora 
attivamente a ri«tauiHrle. 

"Il papa offrirà all'imperatore uno 
dei p'ù meri<viglio6i ogg-itli offertogli 
in occasione deK'sno giuliileo; 

«Si parla inoltre di offrire all'im-
peretoro un lunch sontuoso >. . 

Bi f^de all'Edieoli, alla cari Qardtumo dal j^oipall tabacc I ¥ 
Oli acquisti coloniali 

Olirlo Giiliaiieo noi 1842,'pir)a!idode-
Ît acquisti coloniali dulia Frauiiia in,AU 

ger̂ B, acq^oisti fattie maute!.u,ti seojpre 
e unicamente .con le armii scriveva 

I queste parole che Q. B, Auggieri, an-
tl'oo ''dcpulato e uomo studioso, tflsib 
mandsva in \i'aa sua lettera alla prege­
vole Tiveta Cuore e crilicL 

' Quuslo suDguiDDSo acquisto' «ostò 
g'à seicento e più miliooi (adesso se­
condo Il S\iek la somma spesa dalla 

jFfaocia per l'Algeria ammontB a quasi 
-tre miliardi) i quali lasciati, alle emunte 
(«miglila, 0 spesi nelle aqnailide prò-
viiicio, in porti. In vie comunali, in 
ontili irrigatori e strade {errate, a-
vrcbbero Alloviato la Boar̂ ia a, povera 
popolazione. 

Per pareggiare le nostroioollina e 
pianure trai spedane, il dìpartimentoi del 
Varo, ohe hi clima càial mite, d^ve 
quintuplicare aLCoraU sua popoUziipne; 
la Corsica e le Basse Alpi devono jte-
ouplicarlai 

' Quale economista adunque suggeriti 
di profondare sangue e oro, peìr to-
gliaro al b.irbàn d'/iìtremare un l'embo 
di deìeito ofe [ia .civiltà, d̂a tre.mila 
anni più -volte (trapiantata, non leone 
mai radice? 

La'Franca cQll'ugrlcoUura, ool"com-
meroio, CLU'appi cizioiio dèi capitali,a 
delle scienze, e. sopratutto ooH'abolire 
un terzo delle impuate, potiobbe in 
quaranl'anni taddoppiare la ana pupo-
lazi0[.e ; colonia incr'utnta e doaiestifsa, 
la quale non si potrebbe.perdere per 
un errore di un ammiraglio ohe prenda 
male un quarto di vento, o giuochi 
mule una battaglia. Una vasta colonia 
agricola in Algeria.'già l'eaa più diffl-
eile sotto l'amministrazione militare 
d'uriB guerra perpettita, contro un popi lo 
errante «he oooupa mezzo il- oontiuente 
africano, • ' • 

Alcuni dissero ch'è una ^scuola di 
guerra. Scuola dì be,Jaini, ĉ,u(>la d'im-
ibosoate, di rapina, di omitidlo, da cui 
poca esperienza può portare-il soldato 
sulle dense linee di battaglia del Reno 
e d ^ l P j ; couola assurda', sa aloaoo 
Intendesue dire che l'ardente gioventù 
di Francia abbia bisogno d'andare in 
Africa a imparare il coraggio e debba 
martoriare una na îione per fare l'eser-
ozio a fuoco. 

' C. •CatlamOy 

Questo ò il: destino .delle oolonizza-
eioni militari. Anche se fruttano venti, 
quel vtnti costa cento, 

che dire'poi qii<indo non.fruttano as-
Bolutameoto nulla! 

GORRIEfiE POLITICO 
liìd ITALIA 

Il Re non vuole il disaooords 

oon la FranolB. 

I giiirnili liievaiio il dispaccio ohe 
il W(to York Herald ha ricevuto leste 
da Tor<ni>. in qnuato dispaccio si dice 
che il He Umberto intratteuondosi con 
alcuni personaggi francesi avrebbe detto 
che esistono malinleiii da ambedue le 
pani, c\c4 da parta di Francia e d'Ita­
lia, ma che bisogna farli scomparire. 
La stampa avrebbe soggiunto il Re, 
dova contribuirvi io primo luofo. Il 
Piemonte non pn5 vivere in d saccordo 
oou la Francis, né dimentioiro il aoc­
corso francoso dei 18B9. L'It- la abbi 
sogna di p.ico per lo sviluppo del suo 
commercio e delle sneicdoetrie. Io e il 
mio gcvorno avrehbe oonchinso il Re, 
faremo lutti gli'sforEl par •.lÈanleLore 
In pace io Europa. 

A perpetua rlAordanza del matrimonio 
di Amedeo. 

Il Popolo Romano dice che Re Um­
berto h p îrpttua ricordanza del matri­
monio del Princip-ì Amedeo colla Prin­
cipessa Letizia, ha istituito dieci posti 
grstulti.nell'Iiitituta.per le figlie di mi-
lit;.jri,, t'iste .iu^ijgijràto a Turino. 

Umberto ineanlrera Guglielmo II 
a Milane, ; i . > 

i \ ' , 

SI ha da Roms, 15: 
Telj;gr,jLfapbi.̂ iiT|)rfpà".al Diritto che 

il viaggio à Róma dì 'Óuglieimo II si 
anticiperà di otto giorni, 

Anche il duoa d'Aosta culla diiohessa 
éi troveranno al rldeV me'tito. 

L'ufficiosa Italie dice cherit Umberto; 
riceverà l'imperatore di Qet mettila'"ti; 
Milano. Viaggerebbero poi insieme slno^ 
Rome, 

L'ambiSC'utoro ags'trd a" Berlino, Dii 
Launay, è stato i'avi'|iatO''a trovarsi a 
a Roma pel 'rioevimento. 

Il banohetio 
In onore di Zanardeili a Parma. 

Il banchetto dna 8,.bato a Zanardolli 
qel salone di San a Parma Paolo fu 
di 116 cuperti, 

li deputato Polaga'.ti rioovlò le gloria 
di Zanardeili cioè il codihe coximarciale 
e penale. Bevo quindi alli salute del 
grande cooperatore dell'unità legislativa 
Italiana. 

L'egregio Zaniucohi, sindaco, saluta 
l'oD,,! Zanardeili, a nume della città. 

L'I presenza al banchetto di uomini 
di vari paniti dimostra la prossima 
unione delle varie gradazioni del par­
tito liberale. 

Brinda al re che in faccia al Vati­
cano personifica 1' unità italiana,. 

Zinardelli dice di sentire i ricordi 
dell'onpitalltà parmense che risalgono a 
40 anni, 
> Non parlerà di politica pella.natura 
amichovoie del coavegoo, 

A proposito.del codice dine che uiuna 
parola è più autorevole che ^qno'la di 
Parma dove la sapienza g undioa fu 
sempre grande. 

Ricorda opportunamente la legisla­
zione parmense ohe fu la migliore fra 
le Italiane. 

Dice ohe terminala la presente opera 
legislativa cercherà ohe,la libertà dei 
giudici sia assicurata e deliberata dalla 
legge, 

Parlando dell'opposizione dell'episco­
pato ai tl'jdice penale chiama temeraria 
1 intromissione dell'episcopato straniero. 
Beve alla cittadinanza, al Foro, ai de­
putati, riooi.dando il defunto Cocconi, 
che fa suo amico, e alla famiglia reale, 

Oli avvocati Lusignani e Berenini, 
salutano a nume del Foro. 

Tutti gii oratori furono «pplauditi. 
Splendido ed opportuno apparve il 

discorsa di Zanardeili. che fu acsolto 
da ovazioni imponenti. 

''Consiglio dei Ministri. 

Oggi avrà luogo.'ùn consiglio di mi­
nistri., ' • '' • 

VI Interverrà Zanardeili reduce da 
Parma. 

Quindi Grimaldi e Boselli aodranno 
a Biella' per assistere alla Inaugurazione 
del m'onumeiitn a Qu'ntiiio Sèlla. 

Grlspi andrà a 'Napoli a pa'smrs al­
cuni giorni, 

Per il CodlcB penale. 
Per il giorno 8 ottobre sotto la prd-

sideiiza dcll'oo, Vigliaoi sarà convocata 
la Commissione soDatoria incaricata di 
eseminare II progetto del .nuovo Codice 
penale. Si ritiene con fundamento che 
la relazione sarà stampata per la ria­
pertura del Parlamento. 

L'inaugurazione del Congresso 

artistico, letterario e metaorelogioo 
a Venezia. 

L'|uaugutazione solenne dei Cong.eisi 
ha-avuto lu.p'go sabba o alla una'pam. 
nella sala dei Prt:gadi, in palazzo du­
cale. 

La sala era affollatissima di.congres­
sisti e di invitati. 

Il profî tto salutò i congressisti in 
noino del Re e, del ministro dhll'istrtt< 
zione e della proviociB di Venezia. Il 

quanto venne telegrafato, ida Roma ad 
alcuni giornill sulia.spirlizions d'Afrla<> 
stabilita in. mi.ssima contro la volontà 
di Bnn, di Htrtolè Viale e di MagUani 
non ha il inono'mo fondamento. 

La spedizione non fa deliberata né 
In massima né in dettagli, 

Zanardeili 

Ieri alle 3 1|4 il treno di Firenze 
ohe portava l'on. Zanardeili è giunto 
lo ritardò di mezz'ora. 

c o s e D'AFRICA 
1 malati a Massaua. 

Il 15 corrente trovanai in cii'ra a 
Massaua 206 soidiit! e 5 ufficiali. 

Agitazione pel potere temporale, 

. Ci asiictira che il Vat amo Incorag­
gerebbe una manifoii'iitzirn'o imponente 
chi il partito clerioaie oarci di orga­
nizzare a'favore dèi potere temporale. 

Là tnanifett^zione consisterebbe in 
einsoii congressi, uso quello di Friburgo, 
e in un grande congresso oattolico in­
ternazionale. 

La Spagna organizza un numeroso 
pellegrluilgi>io. Si vorr"bba che invéce 
di essere'Uarlista aveKfe un carattere 
Alfonsiata e fosse dirittto da personaggi 
di Corte. Ma i cattolici iotraiisigenti .si 
;gppori!ebbero. 

La spedizione in Africa si farà. 
Un deputato, che d ce>ii sia l'on. Sa 

landra, telegrafa da Roma, al Corriere 
di Napoli, in data* del 14 coir,: 

Da periioria altolociita, autorevotiU'iìma 
mi vengono comunicate le seguenti no­
tizie : 

Una spediziono In Africa era già sta­
bilita' In massima. 

Ma' Brio, m nistro della marina, era 
ooutràrio-, Bertolè-Viale, ministro della 
guerra, alquanto tiepido; Magliani,,ml' 
bistro delh finanze, impressionato per 
l'u^ciln di 76 miloil pitita per l'ul­
tima spedizione, era esitante. 

Solo Orispi, dopo la gita a'Frledrichà-
rue, sosteneva vivucemente la nuova 
spedizione. 

Restava a defiu'.rsl il modo di effet­
tuarla. Mercoledì mattina, dopo cola­
zione, l'onorevole Crisp' riunì a Torino, 
ove si trovavano i ministri, ull'HAtel 
Europe, 

Appena avutili riuniti, egli brusca­
mente luiz & la discussione'sulla nuova 
spedizione africana, 'me>itra i colleghi 
credevano d'essere stati chiamati per 
un puro invito di cortesia, a scopo di 
svago. 

Notisi ohe il presidentn doi ministri 
si rivolse specialmente agli onorevoli 
Brin e Bertolè-Viale. 

Non posso aggiungere altro, perchè 
acche r Indiscrezione vuolo 1 suoi li­
miti. Sono' però autorizzato a dir questo: 
''Che in quell'ndunanza venne definiti­

vamente deliberata la spedizione. 
IS-isa comineiari grad'nalmente ai 

primi di o'.tobre, fora? il 10, e sarà 
presto compiuti, I preparativi saranno 
subordinali a due eventualità: all'at-
teggiameato dalla Porta, 'dell'Abiasioia 
cioè, O'I ai fatti che potessero avvenire 
riguardo a Tripoli. 

Smentita. 

— Da fonte ufficiosa si annunzia ohe 

Guglielmo maialo? 

Il corrispondente parigino del Pen­
siero di Nizza gli telegrafa in data 13 
e ripnrt'smo per la cronaca: 

L Imperatore di Oermonia soffre per 
ricaduta della malattìa d'orecchi cagio­
natagli dal suoi ultimi viaggi sul mare: 
il su» stato è considerato come grave 
ed e?lge un assoluto riposo. 

L'intervista fra Bismarck e Kalnoky. 

Vienna 16. li Fremdenblall dice che 
l'intervista fra Kalnoky e Bismarck, 
ripetendosi regolarmei<te ogni anno, non 
si considera da alcun uomo politico 
come un sintomo di azione diplomatica 

l.'iqnalsinai, 
ì Lii'.sj^uazious generale dimostra cer­

tamente piuttosto un progresso nella 
pacificazione generale. I due 'ministri 
non la ravviseranno che dal punto di 
vista del rafforzimento della pace e 
constateranno ancora il pieno i accordo 
relatlvamoiiie ai prìnclpli di queata po­
litica. 

Kainoki a Friedriohsruhe. 

Vienna 16. Kalnoky ancnmpagnato dal 
segretirio di legazione 'Wyd'inbriock è 
partilo stasera per Fris.trl«h!i'uha. 

I IN G i a o m MONDO 
! LE INONDAZIONI 
1 La piena del Po. 

• Ferrara 18. AI colm'i la piena del 
Po rapg unse 97 centimetri sopra guar­
dia. Dopo qui'ttio ore di staziooariotà 
st'imaoe alle ora 5 Incomincii una he-

, vlssima deàrasciìQza di un centimetro 
i Ogni ire ore, 

I II Nilo e i raccolti nell'Alto Egitto. 

i Cairo 16,11 Nilo ricomincia ribassare, 
1 l'raccolti nell'Alto Egitto sono com-
' promessi anche «e la piena rloominoiasEe, 

; Forte bufera.in Spagna, 

; ' Madrid 16, Si alzò una fort'i bufera 
.' In provincia di Cuenoa; grandi- sono 1 
f'danni. 

I La perdita del «Sud America> 
Telegrafano da Genovd alla Tribuna: 
Le notizie che arrivano da Jjw Pai 

mas sono ancora confuse e contraddi­
torie, I morti sarebbero 70, di cui 5 
appartenenti all'equipaggio e 65 passag-
glori, tutti italiani, dì tèrza classe, me­
no uno di prim'i clasie, «pugnuolo. 

. Finora si sarebbero trovati otto cada­
veri soli. 

.Beco i nomi dei cinque d l̂l 'equi­
paggio : 

Galucoi Tommaso, 1° ufficia'o— Be­
nigni Romeo, 1° nostromo •— lHiraglia 
Luigi, cameriera — Prìm.,vera -Florin-
do, dspensierc — Gerla Giovanni, oa-
meriere. 

Fui(),io già estratti 29 cadaveri. Di 
quelli furono riconosciuti i aeguauti : 

Antonio e Achille Mieher — Simone 
B aiotti — Fr-incsoo Raaaldi - - Mi 
chele Piazza — Mosà Brari — U useppe 
Micbeli — Tulio Loizano — Bartolo­
meo Rodo 100 — Alessindro Carmine 
— Pietro Ouiglioll — Gallrude Fiori 
— Carolina Pellicozzi — Raffiela Lia-

riva — Forlnnati — Pietro Severino 
—I Foderjen Bruno — Giusrppe Co­
lombo — ISrnesto Fiori — Goiglia con 
figlio. 

Tr» donno e 5 uomini non vennero 
riconosoltttl. 

Dell'equipaggio furono estratti i oa-
daverl del nostromo Benigni e dal dl> 
spenslere Primavera. 

Iniposa bilo conoscere il nome preotao 
dogli altri pasaeggieri morti, manoaniio 
i réfttrl. 

Supfoaesi'siano ancora 40. 
Dicesi che il capitano del Jfrance sia 

stato arrestato, 
Dsl Sud America si vedono metà de­

gli alberi spuiitars fuori d'acqua: ven­
ne investito a poppa, a sinistra. I pss-
seggieri superstiti saranno Imbarcati ani 
Nord America ohe arriverà domani a 
Las Palmas, dìr.etlo a Genova, 

Infiniti,sonojicommenti e i e versioni 
che si danno (lei fatto. Fra le altre ho 
sentita questa. Eiseiido' il porto di La 
Iiuz - attnalin'ant» In CDatrnzionel' i va- -
pori per far carico di carbone vanno ad 
aocorarsi fuori. In un punto determi-

,,cato. Siccome poi l'operazione di carico 
richieda qualche giorno si suppone ohe 
il Franca "correiso a tutto vapore per 
giungerci prima del Sui America, e pi­
gliar esso 11 poslo del primo. L'ano ve. 
niva dal sud e 1'. nitro dal nord, e il 
Francù, che ha la prua perpendicolare, 
squarciò la poppa del Sud America. 

, A bordo del France oranvi ;iDche 5 
famiglie che) dirette In America,, ave' 
vano prlma'preso imbarco e\i\ Matteo 
Brùzio, e dopo l'investimento di qaedta 
avevano trasborJato sul Ffanee, 

Intanto 15 paisogg'eri.per l'America, 
ohe dovevano -partire oggi colla Du­
chessa di Genoea, hanno dlch srato di 
non voler più viaggiare con vapori della 
Veloce, — Questa attraversa davvero 
OD qu.irto d'ora di disgrazia I Oggi ap­
punto, alle 4, partiva la Duchessa di 
Galliera: ma mentre si ailuntanava le 
goEneneche tenevano il piroscafo ormeg­
giato, una di esse si strappò, e la. Du­
chessa di Galliera sbattè col fianco con­
tro la calata, riportandone leggera am­
maccature e afregi nella vernice. 

Viaggio in velooipida. 
Un viaggio di 1,600 ohilomalrl in 

veiocipide : 
Il signor Doriiier, luogotoneiite al 31 

di lìnea, di guarnigione a Mei un, è 
panilo io compagnia del proprio padre, 
lìhe conta 67 anni di età, por compiere 
un Viaggio O'.roolaro attraverso la 
Francia e la Svir.znn, il primo In vo-
locipide a due mote, il secondo in 
tciójclo. 

L'itinerario del viaggio, regolata a 
160 obilometii per giorno, è il se­
guente: Seos, Tonnerre, Dig one, Cba-
monnix, Ginevra, Losmoa, Montbèliard 
e TrQyns; i 1,60,0 chilometri saranni) 
percorsi in unji'oi o dodici g orni, s~a~ 

^qoudo lo etato delle strade.'Sai;à nobel 
risultato tanto' più grande'In quanto 
che lino del viaggiatori è in età a-
vanzata. 

Un banchiere suicida. 
Il Big. Samuele Frankfurter uno dei 

più noti banchieri della capitale au­
striaca, si uccise II 13 oorr. con un 

I colpo di revolver. 
I Fallite speculazioni di '- borsa sono 

state la uuusa del sulcldio.'ll povero 
giovane non aveva che 29 anni ed era 
lìnpiegito nel Credito-Auatelt, era at­
tivissimo, buono coi subalterni, ed a-
muto da quanti lo conobbero. 

4 0 a Le chiiisi col telegrafo altre SS 
bottiglie del suo Galattoforo. Pel pas­
sato IO medesimo raccomandava quostu 
prodotto, ma ora mi viene largamente 
richiesto dal Capitano Medico del.pre­
sidio militare francese in questa resi­
denza, facendomi molti elogi del bel-
liFsimo ritrovato (vengasi i'altro doou-
meut') N. 22.Ì (Tunisia) 1887 Parma-
cista — Giuseppa Silocjitri Doino. 

Costo; Una bottiglia L. 2 — pii L. 1 
per cassetta 0 trasporto. Chi acquista 5 bot­
tiglie (L. 10) avrà ca.«3etta e trasporto 
< gratis ». 

Indirizzo : Prof. Nestore Proto Giurleo in 
Napoli, via Roma con entrata dal vico Ì,o 
S, Tommaso n. 20 p. p. 



IL F R i O L I 

L'istruzione elementare 

Come si fanno I meestri fuori d'Italia. 
Qaaodo ni parla d'istrasiune elemen-

tare in Italia uca delle itffermatioiil 
più facili 0 più frequenti & qn^ata: ohe 
1 maestri sono pagati da DUI m'eoo ohe 
In ogni altra p' rie di Europa. & vero. La 
d ffersnza nolevollasima un tempo, & 
minore dopo la promulgxzioae della 
legge del 1866, tea eOBSisie tuttavia ; 
speoib'moDifl te gii etipebdi dei nostri 
ccacalri rurali e.i urbaoi iafd'riori e au-
perinri ai paragonino oon quelli ohe 
ondo nono retribuiti i loro oolliighl di 
alcuni cputoul dell» Srlssero, degli 
St»ti doila Oermauin meridionale, del 
Belgio, della Danimarca, di Lubeoca, 
d'Amburgo, 

Se riua che a volere ohe il giudizio 
eia equo non basta rsjfroDtare Ira loro 
gli stipendi (ottaotoi ma altresì gli ob­
blighi che inoofflbooo al maestro le 
prove elle quali egli è enttoposto, la 
cultura che al vuo'o io. lui e qui s al­
trove. In Italia il maestro è pagato 
nieuol — Sloaro — ma II diploma vi 
si i.ttleua IQ quattro anni, dioiamo eoa), 
di studi da floJoro ohe freqaeatano 1 
corai normali; in due, in uno di lat-
tuia, abborracolate, se U fortuna aea-
sta, dagli altri. K con un paio di «uni 
di tirooinio fatto alla peggio, o per lo 
m8:ió senza ohs si abbia alcuna certa 
guarentigia ohe fa essroizio profittevole, 
oi si abilita all'ioseganmeoto. Diurno 
un'occhiata di U dai con&iii e vediamo 
as dova i mseatri eono pagati meglio 
lo ooae vadano a questo modo. 

Io BavieriL per entrare sai Seminario 
0 scuoia normale che aia, bisogna avor 
(iompìuto 11 corso elemintare obbl'ga. 
torio che dura, notate, sette auu', e 
frequentato, per altri tra una scuola 
preparatoria pubblica; ohe per quiiuto 
buoni oattoìioi all'efSoaola di certi aio. 
maestraoienti impartiti dai parrooi di 
campagna i bavaresi pare non oredano. 
Il oorsD uormiile dura ire anui; -'opo 
i quali, l'alniino, superate le prove, 
ottiene un oeitifionto di capaoità, che 
non gli dà beusì alcun diritto tranne 
quello di Impratiohirai nel!' Insegnameli, 
to iu una ecuoia assegnatagli dall'auto-
rità pi;oviaciale,.aotto la guida e la sor­
veglianza di un institutore provetto, 
Pasdato così un'altro anno, nuovo esa­
me per il quale diviene idonea ad eser-
citare l'ofRcio di aiitla inslitutore o sotto 
maestro; dopo un biennio di questo 
eeivizio, D parchi la autorità non ab­
biano a lagnarsi in alcun modo di lu', 
pub essere eletto a dirigere tempora­
neamente nua scuola popolare; Baal-
mento un altro anco trascorso — quat­
tro cicS dopo ch'egli uscì dalla scuola 
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normale — i'aapiranta iastitntore ohe 
ha compiuto c-jii l>'de il su>> utUclo di 
sotto-mseatro, il oui ' contegno morale 
fu IrtepraDsibile, è ammeaso aU'eeaiua 
di abilitazioos ; un vero esame di Stato. 
Se passa, bsna ; se non passa puA ri* 
teatalre una «eoooda volta la prova ; se 
fallisce anche lo quella, tanto peggio 
per lui; non si fanno altre rlparasiuui 
e la profoisoue d'insegnante pubblioo 
e privato, di qualunque grado e scuola, 
gli è vietata per sempre. 

Su par giù disposizioni non molto 
dissimili sono in vigore nella Sassonia, 
nel Darmstadt, nel Wiirtemberg. Nella 
Sassonia i lloentlatl lo teologia o io 
eloqtieoza sacra alla università di Lip­
sia possono esaero nominati, oeUE'altro 
esame, sotti-maealr: : ma nemmetia loro 
dispensati dalla prova neoessatia a con­
seguire Il diploma d'abilitazione. E sta 
bene. Ohe altro è sapere, altro è In 
segnare. 

Nei dogati di. Sassonia Oobargo e 
Sassonia Qoth» l'eaaaia di ammissione 
Me aouuie normali verte intorno elle 
materia losegoata nelle sciiofo superiori 
civili, le quali hanno programma più 
ampio ohe le nostre scuole teonlohe. 

In Austria non entra nelle scuole 
magistrali se non ehi »bbla oompluti i 
corsi dell'Onterjymnasium o ginnasio 
inferiore, eeeeiioue fatta per le liugae 
olassicbe, K ne! ginnasio inferiori) au-
striBoo, tari bi'ne notarlo, v'inFegoano 
la lingua del paese, la tedesca, gli eie-
tiieiìti di geometria e d'algebra, di scien­
ze naturali, di storia universale. In 
Prussia l'esuma d'ammissione & più am­
pio e rigoroso del pari. 

Ma senza troppo indugiarsi Dell'esa­
me della legialazione di altri Siati, ohi 
voglia persuadersi di quanto si può chie­
dere a maestri e si deve otten^re^ da loro 
basterà legga la relazione del Oermain di­
rettore generale dell'iDsegaameuto pupo 
lare nel Belgio ai minislro Vanbumbeeok 
intorno alla legge del luglio 1879 che 
rlformb tutto quanto l'organam^ioto 
materiale amministrativo e pedagogico 
delle scuole normali. Io uon posso qui 
neanche riepilogarla suoointamente: ba­
sterà nondimeno qualche cenno brevis­
simo a dimostrare che anche là si ve-
riflcarono i danni I quali oggi ai la­
mentano da noi, quali cagioni se ne ac­
certarono e oome vi si riparasse. 

Anche là gli alunni entravano poco 
preparati alle scuole uormali: ai am­
pliò il programma d-;l.'asame di amml-
nistrazioue per guisa ohe oggi essi pos­
sono, dopo qaatiio anni di sorso, nsciroe 
addottrinati non soltanto nelle materie 
ohe studiano nello nostre, ma parlando 
e scrivendo curretlamonte due lingue 
oltre la materna e eoo sufficienti no­
zioni di dirilto costituzionale, di diritto 
commeroiale e d'economia politios. 

Incercadimoglie 
—(DAL FUANCESE)— 

— Ecco Lorenza... ohe ha dioiacnove 
aoQi. Oli I la i uua tosa rugiunevule 
oh» s'incarica di sgridare la sue sorelle 
quaudo DUO Uvorano,,, buonissima.ra­
gazza del resto, e che sa fare le con­
fetture a perfezione... Ti ricordi come 
era cattiva da piccina ì Un giorno sua 
madre voleva batterla ; tu chiedesti gra­
zia per lei... saranno eedioi anni... Ohi 
sì, endici anni per lo meno. 

— Mudnmigella somiglia molto a una 
madre, sciama Oirardière per non di­
lungarsi troppo sullo rominisceozii d'un-
tica data e per cambiar disoorco. 

— Lo creiii *... A mo no» par*, Eo-
00 Annetta... la maliziosa Annetta,.,, 
sta poco a compire ì dioiott' anni... Ti 
ricordi quando pranzavi qui, e ch'essa 
principiava a camminare, oome ti {li­
ceva arrabbiare... valeva sempre esserti 
in bracoiol Ahi ess» allora non pesava 
tanto I 

~ Madamigella ti assomiglia I Oh I 
è tutto il tuo ritratto.., tutta la tua 
espressione.... perfluo lo stesso naioi 

— Chieggio Bcueal io ohe sono ton­
do e molto rosso, mentre Anna ha il 
volto ovale, la cernigione pallida I.. Non 
eo ove dia >.ine vai a prendere le tuo 
«niniglianze, Bccoli or» madamigella 
Cecilia 1... Eh I eh 1 quand' era piiicioa 

! 
era oapricoiosisaima... Ha compilo l'al­
tro ieri i quindici anni. Ma tu devi sa­
pere la sua età, poìohè assistevi a! 
suo battesimo,,. Ten ricordi, vecchio 
mio? 

— Tu credi ohe lo ssiieteve,,, 
— Sì, BÌ, ti d rb perfino ohe bai man­

giato dei confetti,*., e tanti da' scop 
piarne,,, ehi ehi.,, cosa ten pare, Gi-
rardière f come passaoo gli anni, eh ? 

Girardiire trova ohe il suo amico fa 
I flesuioni affatto inutili, quindi cambia 
tempro il diacorso. 

— Queste giovinette sonò tutte e Ira 
gentilissime, e tu non p»nsasti anoorn 
a maritarle? 

— Ohi corto, qualche volta io oi 
penso I... ma non è ooaa tanto facile, 
quando non si ha dote da dare... E, 
per dir vero, me ne spiace, ma non 
posso diirne alia mie figliuole, perchè 
posseggo appena quanto b sta per vi­
vere,'1 genitori che si spogliano di tutto 
pei loro figli eono stupidi, e si prgpa-
rauo grandi guai per la v°cohÌBÌ», Chi 
vuole le mìe figlie, le prenda come 
sono, 0 lasoi stare, che non ma ne im­
porta. 

— Oh I le prenderanno, mio caro La-
pousetté; mariti se ne presenteranno, 
sta oerto, 

— Intanto andiamo a tavola. 
Oirardière sede fra Lnrenza ed An­

netta, le due figlie maggiori; ente ai 
mostrano «iene di attenzioni pel vec­
chio amico del loro padre. Tutti nelle 
case gareggiano a ohi gli dimostrerà 
maggior cortesia- li papà continua a 
mssoergli, la mamma vuole empirgli 

' sempre il tondo, Lorenza gli porge il 

Aoohe là l'insegnamento della peda' 
gogla affidato a doaenti non pratoi 
della scuola elementare si riducono a 
una litania di (ormnie astratta Impamte 
pappagallescamente a memoria ; anche 
là i profea-orl Inolìnayaoo a credere 
ehs nna volta esaurito il programma II 
debito loro fossa compiuto. Or bene ; a 
questo che è forai il maggiore difetto 
dei nostro iasegnameuto normale la 
legge belga riparò. 

Ogui professore, dia piic UiiiiDi o 
d'algebra a di geografia o di onaioa 
i tutl'uiio; egli h.4 l'obblig,) di apié-
gare agli alunni suci II programma 
delle souola elementari ; ossia di dar 
loro una noz one razionale e limpida 
delle ragioni pedagogiche le quali oon-
glglìsno l'insegnamento nelle eouole pri­
marie della tale e pella tale altra ma­
teria: di avviarli nella indagine dot 
mezzi Intuitivi da adoperare, delle ap-
plioazlool da sperimentare, affinchè il 
loro alunno futuro tragga da c o ohe 
eglino sono destinali ad apprenderli 
utile vero e durevole, di eaeroltargli, 
per dirlo in breve, In quel lavorio per 
Il quale la scuola uoimale è professlo-
nala o tanto fa ohe non sia. 

Il doce.ite delle scuole normali non 
ha lo stesso ufficio di un professóre di 
ginnasio 0 di liceo; non basta ohe in-
segni, biogna che insegni a insegnare. 
Ohe ci sia no, professore di mftodologia 
sta bene: ma importa ohe tutti quanti 
salgano aalla cattedra di un scuola 
normale abbiano in meute ohe dalle 
mani loro non debbono usai re soltanto 
uomini mezzanamente istruiti ma buoni 
maestri. 

* 
E qui cadrebbe in acooncìo-. di tor 

n:ire a casa nostra e dieoorrere uu po' 
dell' iiisegnamoiito della pedagogie nelle 
nostre scuole normali. Ne farò volen­
tieri a meno. Polche mi sono proposto 
di dire la verità tutta quinta, ooa eiito 
ad affermare, a rsglon veduta, ohe 
molli dei prof-̂ ssori di pedagogia nelle 
nostre scuole normali, eooo uon pnre 
Incapaci ma lootmi dall' immaginare 
che cosa debba eisere per quali vie 
procedere, quali intenti propoiai il loro 
insegnamento e tene, per colpa deli'in-
stliuti', neanche dal e lezooi degli ot­
timi, e ve ne sono, proviene l'utile ohe 
si dovrebbe ottenerne, 

A voler farsi capaci della verità di 
quanto dico, non basta, badiamo, star­
sene In panciolle e leggere o non leg­
gere ogoi temo le relazioni de' provve­
ditori: bisogoa aver frequentato a fre­
quentare i maestri. Interrogarli, scru­
tarli, asoollarli, É ooa voce: veogióo 
da Bardonooobìa o da Oirgentl, sieno 
più 0 mei,o vogliosi, più omeu ' istruiti, 
questo tutti o quasi tutti ripetono che 
l'insegnamento )jiù faiicoao p ù vacuo, 
fu per loro l'iu-iegnameoto della peda 
gogia. 

sale. Annetta teme che le gambe della 
tavola non lo incomodino, e la piccola 
Oeoilla gli offre ridendo peperoni e oi-
polette. 

Persino le ina vecchie zie, le quiili 
hanio paaaata la cinquaotioa, fanno 
ohlndere con cura gli usci dietro di luì 
e gli ohieggono se desidera uno (gabel­
lo sotto i piedit se DUO eente correnti 
d'aria, 

Oirardière non sa a ohi dikre aioolto 
e dice fra sé : 

— Cive buotiu gente !,. ohe cara fa­
miglia I le ragazze non hanno dote, è 
vero, ma sono gnzi se, amabili, riene 
di taleuto, e sopratutto hjono do le bi-ile 
qualità.,, E poi cuaosco Lapouoetté, è 
un ometto agiat')... Non vuol dar nulla 
alle figlio... ma alla sua morte avranno 
sempre qualche cosa, gli è immanoa-
bilel 

Oirardière dimenticava d'essere della 
medesima età del suo amico Lapou­
oetté, e ohe, per oouseguooza, gli era 
cosa temeraria por lui di fondare spe­
ranze sulla sua eredità. Ma, siocome 
dicemmo nel principio di questa veri­
dica istoria, TfoQlo Girardiero voleva 
avere soli trent'annl, aveva la preten­
sone di eusere sempre giovin», ed a-
veva flu'to col persuadersi egli «tesso. 
Pari io oiò a quei tali che, a furia di 
spacciar bngi;, finiscono a crederle essi 
modesimi quali verità. 

Ije figlie di Lapuucette erago tutte e 
tre amabilissime e soprattutto molto 
allegre. Una, ridando, mostrava uua 
dentatura canlida come perle ; l'altra 
aveva due occhi d'una espressione pio-
oantiaalma ; l'ultima infine aveva un 

Ho visitato nei 1883 noa scuoU uor. 
male nel Belgio ; vi .xi leggevano quel 
giorno.,., lodovluate un po' ?,.. 1 saggi 
del Montaigne sulla educazione do' fan­
ciulli. Vi s'ecan tetti e commoatati nei 
mesi antecedenti, come documenti dalla 
storia di pedagogia nei tempi modsrol 
gli scritti de! Fènelco, di-l Locke, dei 
Bousieau, del Feilaluiizi, 

Tranne forse II Pestilozzi, pe-ohè in 
tutti 1 soliti e famosi cotnpendfii. Il suo 
nome va accoppiato con quello.del 
FtObel, quanto si scommette ohe gli 
altri, nove decimi, a d r puco, del no­
stri maestri non II hanno s-̂ nlltl mai 
[lominaru ? 

Quante si scommette ohe più d'un 
profeiiaore di pedagogia i libri del Mon­
taigne e del Locke uon ti ha mal n& 
letti né visti? 

ordinando Afarfìnì . 
Deputato al Parlamento. 

DÀLLà miKGiÀ 
A CIVIOALE 

Cortesemente invitati, abbiam» ieri 
assistito, alia festa iuaugur-ie dxH'Eipo. 
siziooe che Oividale ieri apriva, nello 
splendido fabbricato del suo Oolicgio-
(lopvitto. 

Slamo partiti col treno delie 8 e 
mezzo antimeridiane, nel quale oltre 
agli altri collfghl dalla stampa, viag­
giavano li K,. t'rafetto oomm, Rito col 
cousigliere delegalo Qav, 3amba, il np, 
atto Sindaooco.oav, uff. Luigi de Poppi­
li deputato providciale cav, Barn.ibn e, 
dal consigliere della Piòvineia profes­
sor o>v, Olodig, ed altri Rappresentanti 
di istituzioni cittadine invitati alla so-
leanità. Il viaggio fu oltre ogni dire 
magnifico, perchè una giornata di nua 
bellezza verameuta incantevole area co­
ronato le fatiche dei Cividaiesi, 

Alla stazione, gli ospiti udinesi furono 
Incontrati dalla on, Qinnta Munic-palo, 
il coisigliore provinciale cav. Qem;- I 
mano Gucoovaz, dalla presdenza del | 
Comizio agrario e dai principali olttadn.i > 
ai quali si orano aggiunti I prima arri- j 
vati, fra cui l'onorevole Marzin ed i j 
deputati provinciali cav. Biasutti eoav, ; 
Keoier; e quindi in sei vettu'e st feia | 
ingresso nella vetusta Captale del Frinì, i 
ohe nfariosamente imbandierata oi dava ; 
il benvenuto, | 

Per ia squisita gentilezza dell'egregio ! 
sindaco sig. Giacomo Gabr.ci, esso voile 
far diaoendare gli ospiti nella etegauta 
e spieadida sua abitazione, ove erano 
stati preparati dei sontuosi e svariati 
rinfreschi anche in proporzioni molto 
maggiori dot bisogno. 

È disi arrivarono le 10, ora stabilita 
per l'inaugurazione della mostra. 

Ideilo splendida parco che sta dinaUKi 
li grandioso locmlu del Collegio, si era 
dato convegno il fiore del ses^o gentile 
cividaleae e li fra gli ombrosi pKtanl, 
al suono della marcia reale vennero 
rcevutele rappresentanze egli invitali, 
-nonché tutti i Sindaci del Mandimento. 

Fu allora ed in quel sito che il sin­
daco diede ufficialmente il benvenuto 
agli ospiti e con facile e seduceate pa­
rola disse degli scopi della mastra, fa-

voce aof'i soave, ohe commoveva al solo 
sentirla parlare. 

Oirardière guardava incessantemente 
or l'uoa or l'altra delle giovinette di­
cendo tra eè : 

— Domanderò la maggiore! la mi­
nore è seducente,.. Madamigella Auua 
mi colma di attenzioni,,. Sono . in 
grand'lmbarazzo! Ohi se fossimo iu 
Turchia, le sposerei tutte e trel 

— Ma tu uon bevi, uè mangi, dìce-
vagli Lapoouette, aorpreso delie distra­
zioni del suo veoch 0 amico... Uu tempo 
mi facevi più onore; a che diamine 
pensi dunque?,,, tu guardi la soffitta.,, 
ti dolgono fune i denti? 

— No, caro amico, non mi aeiito 
male in nessun luogo,,, e t'accerto che 
pranzo con molto appetito,,. Le tre 
ragazze sono tanto amabili. Ne sono 
Incantato. 

— Mi questo non ti deve impedirò 
di mangiare... Ah I un tempo sì ob'eri 
un buon convitato... Ti ricordi quando 
pranzavamo insieme al «Vitello d'otoh 
Adesca è una buonissima asteria la 
«Vendemmia di Borgogna» ; allora era 
una semplice trattoria,., vi andavamo 
spesso la domenica.,, saran venticinque 
anni fa,,, anzi bau da essere veu î 
sette,,. 

— Favoriti mi un altro po' di polla­
stro! grida Oirardière, deoiso di ore 
par d'indigestione piuttusto ohe lasciai» 
l'amico ricordargli i fatti della loro 
giovpniù. 

E TeoUlo torna a mangiare, di­
cendo: 

— Ohe poHaslro.. com'è buono... e 
'«etto a perfezione !.„ 

Bendo risaiiAie il giusto principio ohe 
uon basta aver fatta l'Italia politica-
menta ina ohe oocorre darle salde ra­
dici anche economioamente: bella e ben 
meritati anche gli applausi della chiuEa, 
ove dopo aver dimositrato oome mercè 
l'attività e. l'intraprendenza in Friuli si 
abb» tapiito CI 1̂  are un'industria dall'ai-
levameUio della viola, sogg-nnto ohe 
quel fiore dal ptumeru, tmsportava la 
san mente all'augusto Ke, d'ogni. c;vile 
e piofioU'i iniziativa tempre soste iitore. 

Prese quindi la parola il cav. Marzo 
de Portis, presidente del Gnniorzio a-
gràrlo, ricordatido come appunto trenta 
nniii pr ma nel medesiino luogo la be­
nemerita Società agrsrii friulana te­
neva un.< moitra dei proJotti agricoli 
e misurando i vautaggr ottenuti in tale 
lasso di tempo, bene augurava per l'av­
venire eoonomioo del mandamento che 
appunto dall'agricoltura trae le maggiori 
risorBc. 

Do[.o qoeili, lesse un aooooo o di­
scorso il H. Prefetto cumm. Rito, ove 
acceniuò il vaot ggo, ohe durante que­
sto periodo di iati lotta economica che 
attraversi.imo, ei cerchi di raccogliere 
le nostre m'gliori forze per aortirne v.t-
tor.osi il piu possibile. 

Manduado tiu saluto alla angusta Gâ ia 
di Suvoja pei fauatl avvenimenti ce<;ulti 
n.ii decorsi giorni a Torino, il R. Pre­
fetto dicbi irava aperta la mostra in nu­
me d, S. M. il Re. 

Il oav. Biasutti, a nome anche dei 
suol due colieght che con aaao compo­
nevano la rappresentanza della Pro­
vincia, si compiacque con Clvidale, della 
felice iniziativa, asaiouraodo che ove li 
lavoro sia beo organizsato e dirotto 
nonché si sappia approfittare della gran­
de leva dell'associaziooo le maggiori dif­
ficoltà sì poaao,io vincere. 

Da ultimo prese la parola l'on. Mar­
zio, che con lei ce eloquio, parafrasò i 
diBCorai degli oratjri procedenti. 

Dopo ciò si fece l'ingresso nei locali 
della mostra. 
' NOJ faremo una minuziosa desarizione 

di essa, poicbè di e ò se ne incaricherà 
il noitro nuòvo uorrispondeutu cìvlda-
leae; dioiamo invece anz tutto ohe e-s« 
è uua cosa ben riuscita e ohe quindi 
ne va la più sentita Iole a tutti coloro 
ohe.SI prestarono.a sì f e i o risultalo. 
Senza contare l'atrio d'ingresso ove vi 
ò una splendida eipuaizione dì fijri ed 
I porticati, l'eaposiziono occupa ben 
10 8a:e. E certo che la meglio riuscita 
è la mostra della fruita e daiviui, dei 
quali prodotti vi sono delle collezioni 
addirittura stupeade, Fanno splendida 
mostra duo quadri di svariate fotografie 
di quel vilnute in tale urte che è il 
sig. Mimo Zinutto, che te.ie a Trieìis 
li primo stabilimento; la sua eeposizione 
è degoa di una mostra internazionale. 

Belli i dipìnti del Gargacini, e taluni 
lavori femminili all'ago. 

Nelle iudue'.ritt merilaii,o rioordate le 
carta dei Gabrio', i litenzi dello stabi­
limento di Rabignuno, le paste dello 
Strazzolini, lo oreficerie, le carni insuo-
cate e..,., le gubaue. Né vi manca la 
sala del lavoro poicljè vi si trova in 
azione no telaio a mano, altro per calza, 
un tornio'per latiTlzi e la tessitura dello 
sedie di paglia. Insomma iu Eiposiziooe 
di Cividttia è una cosa iu tutto e per 
tutto riuscita, e menta di far una gita 
sino a là un-camenie per visitarla. P .e . 
cato che due delle maggiori industria 
cividalesi non abbiano fatto figurare 

E Siccóme Lapouoetté ai ostina a 
rammentare la date e replica di nuovo: 

— Sì, sono almeno ventisette anni... 
perchè io noa aveva anojra mOjjiie.,, è 
molto timpo prima,,. 

— Da bere, vi prpgol favoritemi'da 
bere I lo Interruppe Girardièra porgen io 
II bicohi-re: il vostro vino è eccel­
lente,,. Oh I eccellentissimo I eon buon­
gustaio, io I 

— Adi-Bso va bene, così mi pl,ici, 
disse Lapouoetté empiendogli II bio-
ohnre. 

E il povero Girardière tracanna, di-
cendoii : 

— Se continua a parlare di quol ohe 
abbiamo fatto uu tempo,,, finirò certo 
col cagionarmi un'indigestione. 

Finalmente ai tormin & il pranzo. Si 
va In sala. Madam'gnlla Iiorinzma 
suona egregiamente il pianoforte. Au-
ndtta fa veJure i suoi d.iaàgni. Cecilia 
canta con bella grazia. Girardière è 
maravigliato, trasportato, e si gratta la 
fronte dicendosi : 

— Ma chi sceglierò.,. ? Ah Dio I se 
la poligamia non fosse vietata !.„ M > 
qui bisogna deoidersì, e senza tenttn-
nar tanto, poiché potrebb-^ro venire a 
chiedere quiOla che io aveisi preaaelto. 

Il lettore vedrà quindi che Teofila 
era più che parsiiaso non aver » far 
altro che scegliere ; oppure i rifiati da 
lui prevati avrebbero dovuto renderlo 
meno fiduciosa, baeno pieìuntuoso; ma 
l'esperienza non corregge gli uomini 
esai sono troppo sposso incorreggibili. 

Naturam expellas furca; tanien nsquo rocurrot, 

(Conltnud) 



IL FRìtr.. 
BQoke j loro prodotti, ohe cast IR mostra 
sarebbe propriameate al ounipleto. 

Visitando quoato e quella e rignar-
dando CI& cbu a prima vista aveva 
maggiurmente attirato la nastra attau-
ziu.'ie, era quasi giunto 11 mettoA, palla 
quiile óra il Comitato ol aveva favorito 
V invito al Dtjeuuer «be offriva agli 
ospiti nelle sala dell'albergo dal Friuli. 
Olirò Dna oiDqnmtiDa I convitati che 
lA trovammo ràocolt. Nel posti d'onore 
il freCettu, il ij adaoo, l'on. Marsm, il 
Sindaco di Udine ed i dopatiti provin­
ciali nonché il maggiore della oompa-
gola alploa. 

La miaaìmi cardialUà ed allegria re-
goù sempre fra i ooUTitstl e non è a 

.dire some II conduttore dell'Albergo si 
abbia ( tio nnnro nel î ervicm tt corno 
le tie qualità di viuo, tutte del mun> 

' damenio, sano etate trovate proprio 
eccellenti. 

Al momento dei brindisi si alzò il 
'Sindaco sig, Giacomo Oabrici, che con 
molto brio di parola brindò alla salute 
degli osp ti. 

Il Segretario del Gomitalo sig, Do­
menico Indri portò il suo saluto ai rap-
preseiituoti della stampa e primo tra 
questi al veneraudo decano il oav, Pa­
cifico ValuEsi, 

S^rse questi allora a riogrsziare ri-
ooiilauda anche la prima esposislone a-
grioi'Ia tenuta a Cividale nel 1868; disse 
come quelle mostre iniziate dalla So­
dala agraria friulana aveauo pure lo 
ecupo di cooperare all'unione politica 
iialiauo. 

li'on. Marzio diede oomunlaatlano di 
nn telegramma dell'on, Marcbiorl che 
si scusava di uoo poter loterveaire alla { 
festa e quindi brindava all'avveuire di \ 
Oivldale, Avendo II sig, Oabrid portato t 
uo evviva ad Udin?, il nostro Sindaco, 
col-a sua solita gentilezza ne ricambiò 
uno per Cividale, augurando obe tra le 
due cittì "sorelle vi.sia sempre nna 
unione usile opeie del ciVila progresso. 

Il banobeito si soiolae quando il s'i;, 
ludrl porlo «n brindisi all'Bserclto, ohe 
venne fragorosamente applaudito. 

Siccome ancora non era arrivata l'o­
ra dui Festival, così al forestieri venne 
oSerio di fare una scarrozzata fra le 
collioe di Prepotio spingendosi So ad 
Albsaa, pat;«e famoso pel generoso vino 
che produco, od altri andarono a Mol-
ID&CCC. 

Tre currozze'furono messe a nostra 
disp' a zlono e tutti i rappresentanti delia 
slampa ne approSt'.arono, meno uno. 

La gita fu oltre ogni dire divertente, 
ed in quell'ameno paese si fu assai 
cortesemente sooolti dalla famiglia 
Rieppi che ci fece gustare dei SDoì vini 
veramente prelibati. 

Poco dopo le cinque si ritornava la 
Dividale, ove ormai mezza Udine si era 
riversata- Uo'animaziooe straordinaria 
per le vie ed una piena io tutti i pub­
blici esercizi. 11 Festival era gii) co-

CROKAOÀ OÌTTÀDINÀ 
P e r i lmaouinentaa Sella» 

Il Municipio ha oggi iraemesga i se­
guenti telegrommi ; 

Pro Sindaco 
Biella, 

Ringrntlo gentile invito Inaugura­
zione monnmeato Sella, Udine memore 
altissime doti grande statista Inchinasi 
revoi'nnte davanti effieg'e di Lui, che el 
efOcacemento contribuì risorgini^cto na-
zlouain. Impediti ri>carml personalmente 
prepsto co, Prsmpero raiip^seutara 
mauiclpio di Udine, 

Slndieo 
Pwppi, 

* 
* * 

Co, Prampan 
Biella. 

Prego volxr rappresentare anche Ma­
nie pio Udne InAoguraziona •nonumento 
Sella. Tnlegrifato di conformilA Pro 
Sindaco Bielln, 

Siudiico 
Puppi. 

V i t a i n t l i f a r e . Sibba'.o sera, la 
Banda dol 76 Regg- volle prima di par­
tire, dar l'addio alla Città noUra, con 
no concerto che fu appUnditissimo. 

Il Ri'gg, parti Ieri di buon mattino, 
alla volta di Padova, Giao lascia di sé 
la miglior memoria. 

Ieri alle 3 i^on, g'iu,.se da Padova il 
3B Rpgg, destinato qui di guarnigione. 

Molta gente attendava l'arrivo del 
nuovo Regg,, al quale diamo il beava-
DUtO. 

Vaglia vetture e doiucstioi. 
Il Municipio ha pobblioato il seguente 
avviso : 

Con Decreto 9 corr, n, 23425 del 
B. Prefetto, fu reso eseoutono il ruolo 
suindicato che fino da oggi venne trs-
emasBo all'Esattoria Comunale per la 
relativa esazione, mentre la Matricola 
resta ostensibile presso la Ragioneria 
Municipale, 

La scadenza di questa tasra è fissata 
in due rate egnuli, coincidenti con quella 
della imposta fondiaria dei mesi di ot­
tobre e dicembre p- v, 

Trascorsi otto giorni dalla scadenza 
suddetta i difettivi verranno assogget­
tati alle multe e ai procedimenti stabi­
liti per la rlsooaaioDe delie iinponte di­
rette dello SCitOi 

C o n g r e s s o d i a l p l n l e t l . Ieri 
a Bologna fu inaugurato il 20-o Con-

; grosso degli eljilnlsti ìtallaoi. La nostra 
1 eooielà alpina friulana, ora rappieien-
I tuta dal prof. Occioai-Booaffi>ns. Nella 

reliizione della seduta inaugurale, tro-mluciato e con esso 1 concerti dell 
brava banda cittadina e di un'orchestra j vlamo questo bruno ohe r portiamo : 
improvvisiita senza contare gli nitri di- j 
vertiniBnti. 1 

Anche il bullo, sempre animatigsimo, I 
atteneva buon nnmeru di dilettanti di | 
Tersicore. Fatta notte, la , lazza degli ! 
uCtlai e ie adiacenze vennero tutte splen- ì 
dldamento illuminale, mentre per l'aria 
venivano lanciati numerosi fuochi d'ar-
t flcio. 

Non sappiamo sino a che ora la festa 
abb.a coatinuato, quello ohe possiamo 
dire, che iotii, enou lorono pocb>, qaelli 
che a U.vidale ieri convennero, se ne 
partirono p ù dio soddisfatti, molti anzi 
promettendo di ritornare nella ooriente 
settimana. K noi chiudendo non pos­
siamo obe riugrazlare dello tante cor­
tesìe prodigateci ieri colà, pregando 
l'egregio Siudeci, a farssne mt-irprete 
per tutti. B, 

V e n s o n e ) Ì6 setumììre, 

Msreato e divertitnenli. 

« Un friulana ricorda che dopo 20 
ore d livore alcuni alp'n'sti del inu l i 
coi loro fratelli delle alpi Oinlie e uf­
ficiali del 7.0 alpini aprirono il sen­
tiero pel monte Canino detto dagli in­
glesi «maledizione di DIO» , a tutti quei 
bravi propone nn plauso, che é accolto 
con acclamazioni ». 

L'Austria proibì alla Società alpina 
dì Trento dì intervenire al Congresso. 

Veuione, paese di>i moi ti, quest'unno 
si fa VIVO davvero, Lnoedì, 24 settem­
bre corr., ricorrecido il solita mercato 
di animali si poti& passare usa lieta 
giornata. Un apposito Comitato, per ré-
dame, ideò p^r quel giorno varii diver­
timenti. Fuochi d'art-flcio, globi aree-

T i r o a s e g n o . Nei diurni 80 
settembre 1 e 2 oiiobre 1888 io occa­
sione dell'naugorajione del nuovo poli­
gono di Tiro a segno della società man­
damentale Si della bandiera sociale, 
dono dulie donne bellunesi, avranno 
luogo in Belluno la gara seguentr. 

o) Gnudo gtra iibcr-j a tu t t i ; 
b) Qara dello rappresentanze ; 
e) Oare regolamentari; 
d) Gare provinciali ; 
e) Qara per l'Esercito ; 
f) Gran gara finale fra premiati delle 

preoedenti-
Mancandocl oggi lo spnzlo, pubbli­

cheremo domani il manifesto per in­
tiera. 

ilLiroBtorla della Ghlac-
statiai;ullieri di cuacagnu, balli popolaci, I e l a l a * Snbalu eei'a, sbbamo asKistUo 
concprti, ed alt'O, faranno si di rendere 
coutenti tatti i forestieri che varranno 
venire nel pai se delle mummie. 

Quello poi che più importa é il com-
mermo che si avrà io quel giorno per 
gli animali. Il comitato può asaicurare 
fio d'ora i signori compratori che la 
nostra piszzu sarà fornita di un bel 
numero di armenti, e si sperano affa­
roni, essendo che noi mese dì settem­
bre il nostro meioato sarebbe l'unico 
riuscito da queste pnrtl, poiché causa 
il tempaccio della quindicina scorsa i 
merci ti prima di questo andarono quasi 
del tutto falliti. 

Faccia dunque il Gomitato anche, 
nn voto II Giove Pluvio, perché il di 
24 settembre se ne stia da lontano, e 
così avrà la soddisfazione dì veder co-
ron.-.ti i suol sforzi dal più invidiabile 
successo. ... CI 

VU Superiore ti. I l é aperto tutti i 
giorni tranne i festivi dalle 11 aut. 
a mazzogiorno e cioè nei. giorni di lu­
nedi, mercoledì, venerdì per gli uomini 
martedì, giovedì, sabato per -li donne, 

OsserTMiont nketeorolesletae 
Sl-ziiond! Udine—R.J«tJ*otoTefii>io'< 

p-ir la seconda volt», all'osterin della 
GftiacciaiA ad un couceiti di mandoli­
nisti, chitarre,'lauto e coutrabasso, che 
riuscì nel modo il pi& splendido, entu­
siasmando tutti gli astenti che non ces­
savano dell'applaudire. 

Il giardinetto annesso all'osteria, era 
vagsmenieilluminato a gas e palloncini-
Era tutto offollat.) di peraone ohe al 
diletto del'a rousioa univano quello di 
bere l'eccellente vno ohe soEipre 
trovasi in qoelU tanto simpattoa 
osterie. 

Il coucerto é stato diretto dal va­
lente maestro sig, Gio. Batta Maszuttini 
a cui va dato il principal mento della 
telicissima riuscita del trattenimento. 

I l d i s p e n s a r i o c e l t i c o che se. 
oondo il nuovo Regolamento nella po­
lizia del costumi é stito istituto in Udine 

7mbre. lG-17 are 8.a. ore 3. p ore 9 p. ore 9 a. 

h 

•!51-1 
69 

misto 

0 
20,7 

749.7 
74 

misto 
1.0 

0 
19.3 

Bar.rid.alO' 
iltom.Uft.lO 
liv. del mare 768.6 751.8 
Omid. relat: 71 51 
Stato d. cielo sereno misto 
&.cqua end.a 
2 ( direzione 

veLkilora. 0 0 
'erm.centig. 20.3 24.3 

T.™..,... -.. ( massima 50,6 
^ ' " P " " " " » (minima 14.3 
Temperatura minima all'aperto - U -3 
Minima esterna nella notte: 10-17 1S.3 

cnic lo dello Stato Civile. 
Bollettino settim, dal 9 al 16 settembre, 

Nascitt. 

Nati vivi maschi 14 femmine 12 
» morti » 1 » 2 
» esposti » 1 » — 

Totale N. 80 

Jforft ti dotni'ctiio, 
Glovunni Veadramini fu Vincenzo 

d'anni 54 falognamé — Virginio Tra­
visali di Giuseppe di giorni 8 —• Fran­
cesca Onblot di Francesco d'anni 14 
scolara — Maria Modoiutti-Lazzaretti 
di Sento d'anni 25 osstlìnga — Oliva 
Della Bianca dì Giacomo d'anni 1 e 
mesi 3 — Mattia Martincigh di Urbano 
d'anni 32 calzolaio — Giovanni Floris 
di G ovanni d'anni 28 falegname — 
Francesco Piatti fu Giacomo d'anni 41 
falegname — Gov. Batt. Pontelll fu 
Nicolò d'anni 70 facchino — Caterina 
Riijattl fn Angelo d'anni 18 casalinga, 

Jlforli noli' Ospitala civile. 

Rosa FanoUi di mesi 8 — Aeostino 
Zanurdelli fu Agostino d'aoul 70 mu­
gnaio — Anna Food di mesi 2 — Giu­
seppe Bigotto di Giov. Batt. d'anni 1 
— MirgheritR Vezsil-Sartori fu Giu­
seppa d'anni 67 casalinga — Antonia 
Clocchialti'Pitloto fu Pietro d'anni 43 
casalinga —- Ferdinando Mauro di Va­
lentino d'anni 28 ortolano — Anna Fo-
schiatiO-Fabbro fu Oiuoomo d'anni 86 
oasalioga — Valentino Zoratti fu Do-
ineDioo d'anni 28 fabbro: 

Totale N, 19 
dei quali 2 non appart, alGomunedi Udine 

Jtfatrimoni 

Ermenegildo Mestroni agricoltore con 
Caterina Zucculo contadina — Giuseppe 
Tubare agricoltore con Luigia Bolzioco 
serva — Gioachino Scibilin r. impie­
gato onn 0:ul'B Mi>rlu2zi agiata — Leo­
nardo Veizacchi pizsioiguolo con Santa 
Fattori cusalingii — Leandro Lazzaroni 
possidente con Marzia Volpe ag ala. 

Pubblicazioni di Malrimonio. 

Giuseppe Pravaaiii r. impiegato, con 
R»giuA Tacconi agiata — dott. Gual­
tiero Vaientinis avv. con Anna Fabrcni 
agiata — oiv, Giovenni Rivolta ra»g-
giore di fanteria con Angela Lupierl 
agiata — Giovanni Sensi industriante, 
con Maria Padovani casalinga. 

Butraxlonl d e l Uoglo Iiotto. 
avvomito il 15 Settembre 1888 
Venezia 40 82 80 19 89 
B.ri 9 57 61 67 31 
Firenze 64 71 74 28 69 

-Milano 3 23 75 36 25 
Napoli 43 16 2 10 42 
PalermoSO 28 18 10 39 
Roma 10 43 76 88 66 
Torino 32 29 75 14 90 

Bigliardo da vendars 
Per informiizirn' rivolgersi all'Am­

ministrazione del nostra giornale. 

TOÀDDO 
foori porta 7ilUU& - Ossa Haagillì 

Voadita Essenza-,d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d'ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di Malaga 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
JXEalaga — .Wnilera — Xeres 

Porto — A,IIcaate ecc. 

Oi8!?AOO« Ol BORSA 

VEiSèlZIAIS 
Beadìt* Ini, 1 usBruio da 9IIM a 98 19 — 

1 loglio 88.10» 9830 Alieni Basca Nari-
cale— ,— Banca Venata da ~ , —, 
Banca di CrwUto Veneta dà -- .a — — 
Società l3ostnuloiil Veneta — ~ . a — — 
OotoalSoIo VeneilBtio —, a —. — ObbUg 
Freittto Vessala a pnmi — a — 

ralult. 
BwA da 30 frandd da — a —-— Bai-

cunctc austrimshf da 303,75 a 300.31!, 
CanM. 

Olanda m, 3 lilì da GenaonJa 8 ila —.— — 
t —,— e da —,— > PraueSa it lia da 
100.66» 100.76, — Bslgln S - I ii« - ». 
Loadn 8 —; da 35.84 36-40 avìsnra 4 — 
a — . e te — , , a— da—ViranaTriatta 
41)3 da 30e6|8 — — a iiOOIiS a — a — 
—.— — Boat da ao ftanoil. 

Smmlii. 
Basca Naiionaig i Ifl Banco di Napoli 6 1(3 

Banca Veneta —Banca di C«d. V»n. 
MIIi&NO, 16 

Besdita Ital, 03 40 S6,~ ... — — Mnid 
.a Cnmb Londra 36,89.- 881|3 

Fnuc. da lOO.tiS.eo —Berlina da 134,06 
timdZS, 16 

Send, 98.86. . Londra 26,88, — Fraad» 
100.85. Morid. 794.60 — Uob. 988. 

OENOTA, 16 
Bandita Italiana. 08 83— — — Brnca 

N»xloiMiIo 210,0 — Cl̂ •lJi;o on'illiarii 988.— 
Uorid. 793 60 Mediterraneo 646,— 

ROMA, 16 
Bendila italiana 9840 — Banca Geo- 683.— 

PABIQI, l^ 

Beadlt» 8 010 86.63- — Bondlta O.OiO 84-13 
Bendila Italiana 97.30 Lanin 46.43. — — 
loflcm 98.43 Itali* 806.60 Band. Torca 16,13 

VOaSNA 16 
Mobiliare 314. Lombardo 103. Ferrovie 

Anstr. 364,50 Iì.u:i:a Naiieuale 880.— Napo-
ieonl d'oro »,86.— C»«bio Pubi 48.06 Oua 
blo liondni 132,30 Anilrl»» 83.60 ZecoWni 
mjierjaii 6 76 

BEBUNO, 16 
Mobllian 104.50An«tii«(jlie207.10 Lombardo 

—.—, Ila-ilane 97-80 

DISPACCI PARTICOLARI 

fARIQI 17 
ClMninr» della sera It. 07-66 
MaioU 133 I l'oso. 134. — 

mUKm 17 
Boudita lui. 98,-13 ler. 93 40 
Napoleoni d'oro —,— 

VIENNA 17 
Bandita anstriaisa (car.ta) 81.40 

Id. tvustt. {mtt SS 40 
Id. asBIr. (oro^ 110.46 

Loodr» 13.16 W»p 9.68 

Proprietà della tipograQa M, BABJODBCO 
BojATTi ALBSSAHDRO, jsreBtó respom. 

Mil/EMPORIO FIORILI 
rimpetto Caff!i Corazza 

sotto i portici Casa BOMEDA, in UDINE: 

Guida pratica della nialaitie segrete ~ 
Fisiologia ed elogio del seno femmioilo — 
Guida della donna — Amate e non generato 
— Fisiologia della generaiione — Le me­
morie di nno stomaco — La felicità in a-
moro — Igiene dei piaceri — Vivere soni 
e lungamente — il mntrinionio osiiìn gnida 
per maritarsi — Consiitii sniln limitazione 

i dello prole - - Igiene fisiologica del matri-
ì monio — igiene modica dèi matrimonio — 
1 II potere dello spirito — Le gioia della vita 
1 — Della Tirilìtó — Gli abnsi di Venere — 

Le mostruosità umane — Il consigliere della 
vita — L'onanismo — Igiene coniugolo ossia 
guida degli sposi — Venere generotrico — 
tor te di vivere lungamente — Vizi giova­
nili ~ Storia fisiologia e igiene della gra­
vidanza — Il modico delle famiglie — Ln 
salute dei bambini — Aneddoti snlle donne 
— Impotonza e sterilita — Lo dolcezze dell* 
vita conìngala — La nuova guida medica 
del mntrimonio — Lo prostituzione — Pe­
ricoli ed inconvenienti delle frodi — Rioet-
forio universale — Come e perchi convenga 
vivere — Fisiologia sulla mano — I secreti 
per viver cent'anni ,— Guida pratica delle 
malnftio segreto -<̂  Delle malattie venereo 
— La nresarvaziono doli» salato — La sa­
lute dell'uomo — L'orlo della bellezza nella 
donna — Non morir mai —- Cento mila aned­
doti sulle donne, sugli amanti e sui mariti. 

Udine 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BARDUSCO 
Udine — Via Mereatovaochio — Udine 

Deposito esclusivo 
a preiii di fabbrica 

delle Carte di paglia e d'altre 
qualità 

della Cartiera Reali di Venezia 

».6,B,Degani 
Orando tfeposito di vini 
delle tnìgl ori plagho it-jliane — parti­
colarmente raccomandabili per la modi-
o\\& d-ìi [iteiii. 

Vino nostrano di Campolongo 
delle cantine del OBV, Pauletig. 

Sfrviaiu di tonji-gna & domioilio, in 
flnsch; 0 in fusti. 

Per commissioni rivolgersi ai Magaz­
zini fuori Porta Aqoileja, al Negozio 
Aliala sub Geoiooa, o elio Sorittorlo in 
Città. 

< Nuovo orario ufBeiale ferrovie » 
colle nuove linee Udine S, Olurgio, Udine 
Oiv lUle a Caiarsa Venezia per oeut, 20 

Nuove pabblicaztoul a dispenso illu-
etrale: 

< La Cieca di Sorrento » cinque oea-
tasìml la dispensa, 

< La Sao;a BibbU > sua pubblicate 
^0 dispense a cent, S la dispensa, 

" La Grandi Amotovo » 10 ceoteaimi 
la digpousB lllusiratii. 

Sono ancora pubblicati I aegneoti ro­
mani!! : 

< I Tre Moschettieri » a 6 cent. la 
dispensa illustrata. 

• I Misteri di Parigi » a 6 cent, la 
dispensa illustrata. 

« W Ebreo Errante » a 5 cent, la di­
spensa illustralo, 

« li Oiiiite di Mnnteorlsto » a 5 cent, 
la diipousa illustrata. 

Numero union Eipoalz'one Bologna 
Illustrati oerit, 75, 

Assortimento di volumi a cent. TÌO 
buoni Romanzi. 

Musica «Linda di Cbamounix» a oeat. 
16 la dispensa. 

«Favori ta» odiloro Ricordi a cent. 
15 iu dispensa. 

Sono ussite le prime quattro paniate 
• Uj<nnotti e Barbiere di Siviglia * com­
pleti. 

Trovasi tutti I giornali e opusooli e 
giornali di moda. 

Xilbr l u t i l i d ' i g i e n e 
a cent. SO il volume 

V E N T I L A T O R I (buratti) 
DA VENDERSI 

Presso il falegname ANTONIO MAR 

TINGIGH in V u Grazzaio N, 22 tro­

vatisi tisnfiibitt a prezzi modicissimi 

l ^ e i V r i l L A T O H I ( b u r a t t i ) 

garantiti per ogni usò di granaglia » 

semwti, — di ullitna perfezione. 

mmììmmmmm 
in via dolili Prefoltura — Piazzett>i Va­
ientinis N, 4 . 

Per trattative rivolgersi airAmmlni-
tlrazione del «Friuli», 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

8|>colalltit I n e l d » pep Inibipaniiro 
I f i i tuntancanic i i tc o g n i mulAl lo n 
SO c e n t . IH «ento lu . 

Speolu iS tà C u l l a l i q u i d a p o p 
a y g l i i a l a r o por<oellttiio o v e t r i 
a e«n<, OO II f l a o a n o «Istcntn^ 
b r e v o t t a t u I n ^ l e a c . 

AI POSSIDENTI FILANDIERI 
ed amiuassatori bexxoll 

Av ndo in questi due anni eeperimen-
tato l'uso di onoioii tierci li maggior 
numero della nustra illandioe privile­
giate io piossimità del raccolto bozzoli, 
rendendo io tal modo laiposs.bile l'ese-
guimenCo delle ordinazioni in ritardo, 
siamo venati nella determinazione se­
guente : 

Alle auttosorizioni che ol psrverranno 
prima della fìi.e d'ottobre p, v, saranno 
accordate vario faeilitHzi'ini di prezzo e 
condizioni, spacialmente se trait-isi di 
filande di n. 80 baoiuello In più ; per 
quelli che si euttnsoriveranuo dopo della 
epodi restano flj.i-:i lo ool te condizioni 
e cioò : 
Filando in legno e rama L- 200 p baoineila 

Id. in ghisa e rama » 230 » 
. Id. in ghisa sola » 2S0 > 
(Sbaititrlce, cassone e oatdaia a vapora 

compresa). 
Alla sottoscrizione lire 10 per baoi-

uelia, inetii importo tosto messa in o-
pera In filanda, e moti dopo ire mesi 
di prova. 

N. [J. Si orstruiFomo fllaodina oom-
pUte anche di due sole baoiiialle, una 
sbattitrce e csldaia a voBore relativa, 
coma pure di oai-.tn e pm, 

Pi'r «ottoaoriziiini presso 1 sottoscritli ' 
proiirif.tari dal p.iv 1-sio, noiithò premo 
il U7iiiat,;rio Perini Oe Ceooo e Gomp 

LOMBiRDlNI a CIGOLOTTI 
Comiitis$iona{i in sete e cascami 

Cdlue. 



I L F R I IT L 

|>A vmtis 
oro 1,43 'ijat, 

„ 8.10'*at. 
, lO.lS tilt, 
,' 12.50 poni 

. 8.80 : 

Le insempypi dall'Estero per i^ i^Vitciii si ricevono esclusivamente, presso l'Agenzia Printipule di Pubblicità 
'E. iJÉ. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso ri^ministraidone del nostro giornale. 

ORARIO mLA nmùm 

0.-3 B.&0.aiit, 
„ 7,41 ant, 

„ 4.80 p. 
» 0.30 p., 

òiiiiilba) 

omybst ' 
mnutbiu 

«lanlb. 
diretto 
qiqilib. 
onnib. 
dirotto 

AnWl 

, f>.Br.Hî  
• , . u o p . , 

n 9:86 p, 
. UMv. 

Fartshse 
DA TXMKZIA 
«KI.4.8S tnt. 
' , .S.IO «nt. 

, 11.06 &nt. 

: ^ : 

ore B.4Batit 
, DM ànt 
„ ,1.84 p. 
, 7.26 p., 
„ 8.4B p. 

a n 6.80 i s t . 

I. a.34 p. 
I, ;S.— p, 

ilriìtto 
omniboB 
omnibas 
diretto 

omnlbn» 

A D^INX 
oro 7.80 «it. 

n 0,66 ant. 
, 8.86 p. 
, e.l» p. 
» ,8.06 p. 
. -9 SO sn. 

cmnlb. 
dirotta 
onaib. 
onnlb. 
dimUA 

ora 3,60 «ni, 
„ 7.64 Mi. 

, 8,60 p. 
. 0,35 p. 

ore 8,81 Mt, 
, lo,ao „ 
, 1.80 p. 
„ 6.40 p. 
, 3.4B p. 

«listo 
oanib. 
Bilsio 
oiiinib. 

mlito 

DA UUlNli I 
oro C— ant. 

, 8.48 p. I 

<*, t KiJi.,Mjh 
Ola ,7,37 satlj 

, lì.SIl Ulti 

, 7.40 i>. 
. 10 05 B. 

l>A,T«'|K»rU 
oro 7,00 ant. 

, 9.10 ant. 

,!4.6"o~p, 
p. 

A UlViDAJ^ 
oro 9.08 antl 

, 10.68 . 
„ - 2 . 0 8 ^ ' 
, T.iap. 
, 9,18 p^ 

j UA di'viUAUt 
oro 6.03 ani, 

0.18 , 
12,16 p. 
'a,47p. 

7.14 p. 

A, «, BioHaioi DA a. uumoio" 
òro .7,03 ant. Loro 7.18 ani. 
» * •" P- ! • , „B,00 p. 

onnlb, 
oniiib, 
mieto 

oanibaa 
raitln 

niatA 

misto 

oro o.iO ant 
. 10,00 , 
, 4,68 p. 
, 7.86 p. 
. HMD lì. 

a Oi'jn e. 
ora lo.— ant 

, 12.80 p. 
, 4.37 p. 
I, 8.0S p. 
. 1.11 ant 

A UD1N3 
ore 8.40 ast 

, 8.60 , 
, 12.88 p, 
, 8.20 p. 
•„ 8.14 p. 

A' vmsìs 
oro 8.21 ant. 

„ 6.09 p. 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoia, Via Giuseppa Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numeroso osperienzi) praticate con Bovini d'ogni età, nê " 

l'alto medio is basso Frinii, hanno laminosamonte dim'ostrato che • 
questa Farina si può senz'altro ritenere il miglioro e più eco­
nomico (li tutti gli alimenti atti Alla nutriiionoed ingrasso, coneffet- ; 
ti pronti 0 sorprendenti. Ha poi una speciale importanza por la nutri 

. l iono dm vitelli. E : notorio che nn vitello naif abbandonare il latte 
dolio madre.Heperisce ison poco; coll'nso di questa Farina'non solo 
è impedito il deperimento, ma ò mieliorata la nutrizione, e Io-svi­
luppo dell'animalo progredisce rapidamente. 

La grande ricerca che .ai fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono deterininiire tutti gli allevatori ad approffittarue. 
Una delle prove de! reale merito di questa Farina, è il .subito 
aumento del latte nelle vacche e la '̂da maggiore' densità ' 

Nfi. Kecenti esporienze hanno inoUre provato che sì presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, a una alimentazione con 'risultati 

uperabili. 
11 prezzo « mitissimo. Agli acquirenti saranno i: 
tite le ìstrozioui necessarie per l'uso. 

Avvisi a prezzi modicissìini 
ANTICA OFFELLERIA 

DI 

amoL^iMo toppALom 
I l i O i ' v i d . a l e 

Unico speoialìsla ijelle .Unto rinpinate Gubane Cividalesi 

L'esperienza fntta (-d il aiatflraa di coDfozioco fi 

cottura dfl!e d u b a i i e , permetio al fabbrloatoro d' 

garantirle uiBrigiubili s buono per oltre ni> mese dail» 

fBbbr,auzioue, purehà il posa do le madesimo non sin in-

foriure ai moz/.u chitugruniuia. 3 

Ad avit'ir» IH contraffazioni ai ve; dono le KudilKttd /l 

. O l l b u i n o aeoomp'ipinnte sempre da un'avviso a stampa « 

oauHiDillii al prenentp, munito della tirala tutugrafii del j 

fttbbriuatr.re GIROLAMO TOFFALONI . 3 

VERA m i AU'IRMIGA 
0ALL.EANI » 

MILANO — Farmacia N. 24, Ollauio Gatleani — MILANO 

con Laboratorio. Xhiniico in Piazza SS. Pielro a Lino, n. 2 . 
Presentiamo questo preparalo del nostro Laboratorio dopo nna lunga 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno • successo, non che la lodi 
più sincero ovunque è stato adoperato, ed una dilfusissima vendita in Eu­
ropa ed in America. 

Ksso non deve esser confuso con altre specialità che portano lo s t e s o » 
n o m e che sono l u f f n i o n c l e sposso dannose. Il nostro preparato' è un-
Oloostearato'disteso tiu tela che contiene i principii deU'tkFiiien n&»n-
t a n a , pianta nativa dalle alpi conosciuta fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente- riu­
sciti mediante un p r o e o n s o « i i c c i u l é ed un a p i i a m t a d i ' i iuNtra 
e f io lun lvM l u v e n z l o n e o ' p r o p r i e t à . 

La noma tela viene talvolta f n i M i l l c a t a ed imitata golTamente col 
v e r d e r n m e , - t f c l euo conosciuto per la sua aziono corrosiva e questa 
deve essere riìlutata ricbiedondo quella che porta lo nostre vere marche di 
abbrica, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono lo guarigioni ottenute ,in molte malattie come lo at­
testano I i i u i n e r a H l c c r t U l é n t i o U n p o s w e ' d l n n i o . In tutti i dolori 
In generale ed in particolare' nelle lomUi^fc i t ln l , nei r c u m a t l i i i n l d ' o -
Igui p a r t o nel corpo la f ; n a r 8 x l o i i e ' < 6 p r o n t a * Giova nei d o l ó i r t 
r e n a l i da e o l ' i e n n e f r l t l e a , nelle m a l a t t i e di u t e r o , nelle 
l e n e n r r e e , nell' a fut iaNMamentu d ' u t e r o , ecc. Serve a lenire i 
d o l o r i d a a r t r i t i d e e r n n i e a , da gotta : risolvo la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molto altre utili applicazioni per ma-
attie chirurgiche. 

Costa L. 1 0 . 5 0 al metro, L. S . S O al mezzo metro, 
L. 1 . 3 0 la scheda, franca a domicilio. 

Uiveuditori : lu I T d t n o , FabrLs Angelo, F. Gemelli, L. Biasioli, farma­
cia alla Sirena e Filippuzzi-Girolami; t ; o r l z S a , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; 'E'rle«te , Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, Z a r a . 
Farmacia K. Androvic ;' T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C , Santoni. 
V e i f e s l a , Dbfhor; G r a s , Grablovitz ; F l u t u o , G. Prodram, Ja-

'fckeli-?. ; m i u n o , Stubilimeiito C. Erba, via Marsala n. 3, e sua 
Succursale Galloria \fittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Conip. 
via Sala 16; Itoraia, via Pietra, 96 , e in tutte la principali Farma-

dcl Regno. 

IPOGRAFIA 
I SMil 
U D I N E 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere .Pie, ecc. 

Forniture complete di earte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municìpi, Scuole, 
Amminipitrazioni pubbliche e private. 

Usocuiiilonc accurata e |tron(a df tnltc 
le óridllnaxionl 

Prezzi coBYenientissimi 

VAPORI POSTALI FEiNGESI 

''LiGl\inriii 
m DELLA iiuiui'.-uir 
^ Assnta In Genova VITTORIO SOUVAIGUE 
W Partenza fìssa il 10 d'ogni mese 
^ DA tSEiUOVA. I>Ea 

È Rio Janeiro, Montovideo Buenos-Ayres e Rosario 

^ I l « e l c i - i a s i i u » v . » | t » r e 

^ X JL JE3 XXi •&> 
^ iQipituno A N D K A C 

^ Ipiartlrii II < 0 O t t o b r e t N S 8 

•viagrg'i io 1x3. CZO g ' . ior in i 
S e r v i g i o I t f i a p p n n t ' a l i l l c 

P s n e fres 'o , oarno fci.'.-', Vino scelto tutt'i il v a j g i o 

11 iO novembre partirà da GENOVA il vapore BMBRIQUE 
ì capitino LAKIE 

3 P,'r Merci o P.i8so|jRÌRri dirigers- n 'GENOVA ni r a c 
3 eomandatfiro VITTORIO S A U V A I O U E piazza Campetto, 
l 7, è piazza Banchi, i5. 
3 Per paaanggieri di terza ol.'is.ie rivolgersi a G. VANINI 
} eC. incarlnit! quali modintori, a Genova, via del Campo, 13 , 

hmmmm^mmmm mmmm^mmmm% 
s ^ ' f f S ^ ^ t ^ ^ ? i a ^ ^ » ? » & % » » a l L ^ ^ K * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . 

PREMIATO 
s 
I s 

MATRICE lOBAOLlCi ILIMENTO i 
per la fabbricazione di LISTE uso OHO e finto LEGNO. -- COEì^^ICLed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metr i di "bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

VM 

É 

i I 
li i 
\V(" ' m 

T i JP*^^*^.#* '^ j r^ i l l™"l A ^1 servizio della Deputazione Provinciale di Udine--Editrice del Giornale quoti-
I W c l / l l 3 U A l«f 1 . A diano IL FRIULI-pubblica il Periodico L'APÌE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 

e si assume ogni genere di lavori. 
Via Prefettura, jfT. 6. 

C m r ^ " T " / ^ i F " " f ^ l HL alserviziodelleScuoleComunalidiUdine.-Depositocarte, stampe, registri, oggetti 
i l i f r 4 i i l l i | M fenJ I £ a '̂'̂  '^^^'^^'^^'^ ***^®^^^*^™'""^P*^'^*''^^^ 

r * l l 1 I ^ « Ì / L M Ì I I M Ì Ì ^ 1 / ^ A m m i n i s t r . Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Eabbricerie. 
Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

'^Mi^^^^ff^^mmm^s^fmss^^mM 
Udine, 188d — T i p . Marco Bardnsau. 
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